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The Citadel of Gozo in Malta: regener-
ating through identity

The central vocation of the maltese archipelago
in the Mediterranean Sea has given origin to
a composite genre that is reflected not only in
the maltese language but also in its the urban
stratification and in the features of the architec-
ture. This synecdoche has often excluded, but
also preserved, the elements that characterize
the minor island: Gozo, a territory characterized
by the presence of numerous plateau on which
there are often as many villages, the most im-
portant of which is the capital Victoria.

The city is characterized by the presence of a
Citadel perched on a promontory overlooking
the suburb at its foot, Rabat, whose settlement
dynamics and construction phases were the sub-
ject of my degree thesis.

The island has been populated since the Neo-
lithic age. With the commercial expansion of the
Phoenicians and the following Roman conquest,
the first settlements arose, forming the basis of
later urban evolutions. With the succession of
many dynasties a process of progressive urban
centralization took place within the Citadel. De-
spite the advent of the Knights of the Order of St.
John of Jerusalem, the archipelago did not with-
stand the attack of the Turks led by Sinan Pasha
and in 1551 the fortress of Gozo was conquered
and destroyed, leaving most of the buildings
in ruins. From the 17 century, the island was
equipped with coastal defensive towers and the
upper town with a new system of fortifications
that substantially changed the urban layout. A
subsequent demographic increase led to the
birth of villages and the development of the dis-
tricts of Rabato.

After the island became a British protectorate
(1813) in 1964 Malta and Gozo became an inde-
pendent nation within the Commonwealth and
ten years later the Republic was declared, finally
joining the European Union in 2004.

The analysis of the urban organism of Rabat and
of its fabric has revealed an interesting diachron-
ic evolution (from the Punic-Roman phase up to
the medieval one before the destruction caused
by the siege), comparable to that of Mdina.

The hilly nature of the island and the presence of
the sea must have determined a settlement dy-
namics with an initial occupation of the coastal
inlets and, later, along the “ridge” summit paths
from which the settlements were generated.
These, later abandoned at a later stage of geo-
political instability with return to the better de-
fensible heights, were finally regained very late.

The centre of Gozo’s Rabat rises close to a junc-
tion of territorial routes, that is, each one con-
necting two poles, corresponding to the present
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Quando si parla di Malta, si fa solitamente riferimento all’isola maggiore
dell'omonimo arcipelago immerso nello Stretto di Sicilia, la cui vocazione no-
dale al centro degli scambi tra popoli e culture del Mediterraneo ha dato ori-
gine a un genere composito che si riflette non solo nella lingua, amalgama di
idiomi arabi e romanzi, ma nella stessa stratificazione urbana e nei caratteri
dell’architettura. Questa sineddoche ha spesso escluso, ma anche preservato,
gli elementi che caratterizzano I'isola minore: Gozo.

Separata da Malta da un canale di 8 km, con una superficie di circa 67 km?
e una linea di costa di 42 km segnata da diversi approdi e porticcioli, essa si
presenta come un territorio caratterizzato dalla presenza di numerosi acrocori
sulla maggior parte dei quali sorgono altrettanti borghi, il piu importante dei
quali e costituito dal capoluogo Victoria, chiamata anche Rabat.

La citta e contraddistinta dalla presenza di una Cittadella arroccata su un pro-
montorio che domina il sobborgo ai suoi piedi, Rabat, le cui dinamiche inse-
diative e fasi costruttive sono state oggetto della tesi di laurea dello scrivente
e di V. De Leo, S. Intini. M. Mauriello, A Nuzzi e S. Sciannameo, sotto il coordi-
namento del prof. Matteo leva del Politecnico di Bari.

Lisola & stata popolata gia a partire dal Neolitico, in seguito a diverse mi-
grazioni provenienti dalla Sicilia. Con I'espansione commerciale dei Fenici e
la seguente annessione romana vedono la luce i primi insediamenti e le pri-
me fortificazioni che andranno a costituire la base delle successive evoluzioni
urbane, grazie a una composizione regolare degli isolati che trova riscontro
nell’ordito del tessuto odierno. Alla dominazione bizantina e a quella araba,
che ha lasciato segni profondi nella cultura dell’arcipelago, ha fatto seguito un
avvicendamento di dinastie (normanna, sveva, angioina, aragonese) sotto le
quali & avvenuto un processo di progressivo accentramento urbano all’inter-
no della Cittadella, coerentemente con il coevo fenomeno di incastellamento
comune al resto dell’Europa. Nonostante |'avvento dei Cavalieri dell’Ordine di
San Giovanni di Gerusalemme, I'arcipelago non ha retto all’attacco dei Turchi
guidati da Sinan Pasha e nel 1551 la rocca di Gozo viene conquistata e distrut-
ta, lasciando gran parte degli edifici in rovina. A partire dal XVII secolo, un
notevole processo edilizio dota I'isola di torri difensive costiere e la citta alta di
un nuovo sistema di fortificazioni che modifica in maniera sostanziale I'assetto
urbano con la demolizione di buona parte del tessuto della parte meridionale
per far posto a imponenti bastioni. Il vincolo per gli isolani di ritirarsi sulla
Cittadella durante la notte per sfuggire a eventuali scorrerie costiere viene
quindi revocato, dando luogo a una liberta abitativa che si traduce in un incre-
mento demografico a cui fa seguito un’inevitabile intensificazione edilizia. Si
assiste quindi alla nascita dei villaggi e allo sviluppo dei quartieri del Rabato,
nei quali sorgono edifici speciali, quali la chiesa e il convento di Sant’Agostino
(1666), la chiesa e il convento di San Francesco (1666-1687), la chiesa di San
Giorgio (1678) e la chiesa Matrice sulla Cittadella (1697-1711) sui resti della
precedente chiesa matrice.

Durante il XVIII vengono poi costruiti I'Ospedale di San Giovanni Battista
(1729), la nuova Banca Giuratale (1733), la chiesa e il convento della Madon-
na delle Grazie dei Francescani Cappuccini (1742), la chiesa di San Giacomo
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(1740), 'Ospedale femminile (1787) e il Conservatorio per le ragazze (1789).

Dopo una brevissima parentesi francese e un biennio di autonomia ammini-
strativa, I'isola diventa un protettorato britannico (1813). A partire dalla se-
conda meta del secolo gli Inglesi costruiscono un acquedotto, scuole, biblio-
teche e ospedali, implementando il sistema viario, fognario e infine elettrico.
Nel 1964 Malta e Gozo diventano una nazione indipendente all’'interno del
Commonwealth e dieci anni dopo viene dichiarata la Repubblica, entrando a
far parte dell’Unione Europea nel 2004.

Studio della cittadella di Gozo e del tessuto di Rabat

Il metodo di lettura impiegato si & basato sull’interpretazione tipologico-pro-
cessuale estesa a tutte le scale: territoriale, urbana, aggregativa ed edilizia.
L'analisi dell’organismo urbano di Rabat, inteso come insieme organico di ag-
gregazioni complementari collaboranti tra loro, e del suo tessuto, quale risul-
tato di leggi formative e trasformative tipiche che determinano la formazione
di aggregati urbani, ha rivelato un’interessante evoluzione diacronica (dalla
fase punico-romana fino a quella medioevale precedente la distruzione cau-
sata dall’assedio), comparabile a quella di Mdina, che e stata congetturata
anche attraverso lo studio delle tracce che permangono al livello sostrato nel
ricostruito tessuto.

La natura prevalentemente collinare dell’isola e la presenza del mare devo-
no aver determinato una dinamica insediativa differente rispetto a quella dei
territori continentali, perlomeno nella iniziale fase di antropizzazione, con
un’occupazione iniziale delle insenature costiere €, in seguito, lungo i percorsi
sommitali “di crinale” da cui si sono generati gli insediamenti, prima di alto
promontorio e poi di valle e costieri. Questi, in seguito abbandonati in una
fase successiva di instabilita geopolitica con ritorno sulle alture, meglio difen-
dibili, e riconquistati definitivamente molto tardi.

Il consolidamento dei villaggi a Gozo avviene solo a partire dal XVII secolo,
momento in cui inizia ad allentarsi la stretta e secolare subordinazione nei
confronti di Mdina, capitale dell’isola maltese, che puo invece vantare una
stratificazione urbana assai pil antica.

Il centro di Rabat di Gozo sorge a ridosso di un nodo di percorsi matrice di
origine territoriale, atti cioé — ciascuno — a collegare due poli, corrispondenti
all’'attuale Triq ir-Repubblika, a cavallo tra I'area del sobborgo e quella del-
la Cittadella, e alla principale direttrice Nord-Sud Triq Putjrial (letteralmente
“porta principale”) che in passato doveva attraversare I'abitato seguendo le
curve di di Trig Palma e Trig San Gorg, unendo i poli portuali di Marsalforn e
Xlendi.

Uirregolarita delle forme degli isolati in prossimita della salita verso la Cit-
tadella indica una serie di trasformazioni e sostituzioni di tipi abitativi che,
tuttavia, non celano le tracce dell’antica strutturazione pianificata della citta;
cio permette di ipotizzare I'esistenza di un primo nucleo urbano del Rabato,
individuabile dall'orientamento ortogonale leggibile nel tessuto odierno, con
successivi avanzamenti lungo i percorsi che gemmavano dal percorso matrice
di Triq Cassar.

A questo iniziale nucleo, a cui si contrapponeva l'area occupata della Cittadel-
la, segue una fase romana caratterizzata da un’espansione edilizia a trama re-
golare ma di diverso orientamento rispetto alla precedente, i cui i limiti urbani
sarebbero identificabili a Sud dalla presenza di tombe extra moenia lungo Triq
Vajringa mentre a Ovest e ad Est rispettivamente lungo Trig Santa Marija e
Trig Putjrial. 1l limite settentrionale era costituito dalla presenza dell’altura
che deve aver avuto le funzioni di acropoli e di residenza, indagabile nella
forma dei lotti delle piu antiche abitazioni superstiti, in particolare quelle che
si affacciano su Trig Melite Bernardo, percorso matrice che unisce le polarita,
oggi come certamente in passato, di aree dedicate al culto occupate quindi da
edilizia speciale.

Nel Medioevo l'area libera lungo I'intervallum delle mura della Cittadella vie-
ne saturata da nuove abitazioni, fenomeno che si riscontra anche nel Rabato,
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Triq ir-Repubblika and the main North-South Trig
Putjrial (literally “main gate”) which in the past
had to cross the town following the curves of Triq
Palma and Triqg San Gorg, joining the port poles
of Marsalforn and Xlendi.

Many elements of the shapes of the blocks
makes it possible to hypothesize the existence of
the first urban nucleus of Rabato, identifiable by
the orthogonal orientation readable in today’s
fabric.

This initial nucleus was followed by a Roman
phase characterized by a building expansion
with a regular pattern but different orientation
from the previous one, whose urban limits could
be identified to the south by the presence of ex-
tra moenia tombs along Trig Vajringa while the
northern boundary was formed by the hill that
must have had the function of acropolis and resi-
dence.

In the Middle Ages the free area along the inter-
vallum of the walls of the Citadel was saturated
with new dwellings, a phenomenon that can
also be seen in Rabato, where, along the main
routes, the houses began to be built along the
paths orthogonal to the “matrix” and defines
closed blocks with the formation of the connect-
ing paths. This process follows rules of aggrega-
tion common to many medieval centers, in which
further phenomena of “spontaneity” of the exist-
ing fabric can be recognized through advance-
ments on the street front and the formation of
secondary paths.

At present, the aggregative system in Rabato
consists of single-family dwellings disposed one
next to the other, mostly orthogonally to the
paths. These types of dwellings can be classi-
fied as significant variants of the terraced house
with a small courtyard with internal ventilation
that houses the staircase, with a front ranging
between 4 and 7 meters, in some cases reaching
9 and 12 meters.

The irregularity of the blocks is often determined
by the so-called phenomena of “medievalisa-
tion” and conditioned by the orography. The
depth of the house is also quite variable.

Similar dynamics can be found in the aggrega-
tion of the already mentioned dwellings along
Trig Melite Bernardo on the Citadel.

This confirms the autochthonous identity of the
Maltese and Gozitan residential unit, made up
of the natural evolution of the Mediterranean
courtyard house, to be considered a matrix type
that over time takes on intrinsic characteristics
relating to social and housing needs.

Thanks to the typological study, the dimen-
sions of the space inside the enclosure were
obtained, consisting of a basic cell of about 6 x
9 m, which initially occupied only one level and
then developed in height with a floor intended
for the residence, separated from the daily and
productive activities intended for the lower floor.
The variants could be conditioned by the posi-
tion, such as the orographic conformation that
made it necessary to access the domestic space
upstream to prevent rainwater from flowing into
the dwelling, or by the dimensional variation
of the elements or component compartments,
most likely depending on the different social
conditions.

The staircase to reach the upper floor is there-
fore a subsequent element and is also a frequent
feature in the houses of Mdina, in the larg-
est island. Near the staircase there is usually a
well that could draw directly from the aquifer,
through an excavation to the clayey layer, or
collect rainwater coming from a system of roofs
and terraces.
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